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Militare di leva ferito 
in caserma: è moribondo 
. Un colpo di pistola, esploso da un sottufficiale, lo ha rag

giunto alla testa — Per i medici è « clinicamente morto » ' 

A Salerno 

Lascia 

il partito il 

vicesegretario 

del PRI 
SALERNO — « Sono venu
to nella convinta determi
nazione. dopo aver a lungo 
riflettuto, di non rinnova
re l'iscrizione al Partito 
repubblicano italiano »: co 
si comincia la lettera in
viata dall 'avvocato Rug-
gerio Musio. ex vicesegre
tario provinciale del PRI 
di Salerno, al segretario 
del Part i to repubblicanor 

i Si è chiuso a -mio giu
dizio — così motiva la sua 
decisione l'avvocato Musio 
— un ciclo ed .il PRI è tor
nato ad occupare uno spa
zio liberale come dimostra 
l'impostazione della recen
te campagna elettorale. 
Una campagna elettorale 
caratterizzata dal tentati
vo di recupero dell'eletto
rato moderato, sintomati
co di un nuovo modo di 
essere del parti to. 

« Scaturisce per me — 
egli conclude — da questa 
analisi l'impossibilità di 
continuare l'impegno di te
stimonianza civile e politi
ca al l ' interno del PRI» . 

C H I U S O I L 
C A P A C - S U D 

Il Capac-Sud, 11 centro di 
formazione professionale per 
gli addetti al commercio ed 
al turismo, per le ferie al 
personale resterà chiuso dal 
6 al 25 agosto. 

CASERTA — Faceva il ser
vizio di leva alla SCAM. la 
scuola di commissariato e 
di amministrazione milita
re di Maddaloni in provin
cia di Caserta. Luciano Lu-
zi. 27 anni, docente alla 
scuola di perfezionamento 
di diritto civile dell'Univer
sità di Camerino, il suo 
paese natale vicino Mace
ra ta . A giorni avrebbp do
vuto lasciare Maddaloni 
per essere aggregato a una 
caserma di Padova. E in
vece dallo SCAM. Luciano 
Luzl ci e uscito l'altro ieri. 
verso le ire del. pomerig
gio. ma steso su di una ba
rella. in fin di vita. 

La versione ufficiosa, e 
per ora tu t ta da verifica
re. è che un colpo di pi
stola part i to non si sa co
me dalla pistola di un sot
tufficiale nel bel mezzo 
della camerata, alla presen
za di altri commilitoni, lo 
ha centrato dritto alla te
sta . Un episodio incredibi
le. una di quelle disgrazie 
che accendono sempre po
lemiche e get tano gravi in-
terrovativi sulla vita nelle 
caserme. 

Ancora più sconcertante 
è che a simili gravissimi 
fatti, suscitano numerose 
e legittime domande fa ri
scontro. come sempre. - la 
ferrea cortina del silenzio 
della burocrazia militare. 

Fat to s ta che al momen
to Luciano Luzi. ricoverato 
d'urgenza al centro riani
mazione dell'Ospedale Civi
le di Caserta (ma solo ieri 
si è saputo dell'incidente) 
è in coma. Le condizioni — 
confermano i sanitari t ra 
mille reticenze — sono gra-
visime: Luzi viene definito 
clinicamente morto. 

A Caserta, avvertiti da 
una telefonata tut ta uffi
ciosa. si sono precipitati i 
familiari: la imdre . Maria 
Bettocchi (il giovane è or
fano di padre) , il fratello. 
Franco, la ragazza di Lu

ciano, Anna di Cosmo. A 
trovare Luciano, forse, ave
vano già programmato di 
venirci. Ma certamente in 
tut t 'a l t re condizioni di spi 
rito. Il giovane proprio Ieri. 
Infatti, doveva prestare 
giuramento. 

Nello sconforto e nella 
disperazione per la terribi
le tragedia — c'è da imtrn 

.ginarlo — non sono stati 
però gettat i solo i parenti 
pili s tret t i del Luzi., • 

Alle spalle della matri
cola Luciano Luzl. oltre a 
una lusinghiera storia per
sonale (laureatosi brillan
temente era diventato, co
me ricordavamo in prece
denza. s 'à a 27 ahni. do
cente alla scuoH di perfe 
zionamento di diritto civi
le all 'Università di Cameri
no) ce n'f* anche una pub
blica. A Macerata Luzi era 
ben conos"'uto e st imato 
per il suo attivo Imoepno 
nella vita politica. Un Im
pegno non certo generico: 
dal '75 Luciano Luzi rico
priva la carica di consiglie
re prov'nMa'p nelle file del 

Parti to F/ciallsta. 

p. m. 

Salvati 
i piccioni: 

non si possono 
più uccidere 

La giunta regionale della 
Campania ha approvato, su 
proposta dell ' assessore per 
l'agricoltura, caccia e pesca. 
Pino Amato, un disegno di 
legge che vieta l'uso dei pic
cioni e di tutti i volatili non 
compresi nelle specie cui si 
può dare la caccia, anche se 
di allevamento, sia nelle eser
citazioni sia nelle gare e ma
nifestazioni sportive di tiro 
a volo. 

• • ' " f i • ( ' '"*': - -, • 

Benevento: lettera del PCI al sindaco 
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«Questa giunta 
: difendè solò i 

, suoi interessi » 
Dure critiche del gruppo comunista 

Ennesimo vergognoso episodio di violenza 

Problemi gravissimi'sem
pre più pressanti, il Con-

' sigilo comunale che' non 
si convoca da tempo, yna 
città praticamente ingo
vernata: questa è la si
tuazione a Benevento da 
diversi mesi a questa par
te. Ed è per questo, per 
sollecitare una maggiore 
operatività da parte dell' 
amministrazione comuna
le che 11 gruppo consiliare 
del PCI — tramite il ca
pogruppo, compagno Emi
lio Iarrusso — ha inviato 
una lettera al sindaco 
della città. 

« Benevento — si sostie-
1 ne nella lettera - è da 

mesi senza una direzione 
effettiva e qualificata: il 
Consiglio comunale, per 

• responsabilità di una giun-
. ta e di una maggioranza 

inesistenti, viene sempre 
più espropriato ' del suoi 
poteri; i gravissimi con
trasti interni alla giunta 
ed alla maggioranza sono 
il segno della incapacità 
di proporre una linea pò 
litico-amministrativa coe
rente e corrispondente ai 
bisogni ed alle necessità 
di Benevento ». 

«La giunta municipale, 
largamente latitante (un 
assessore da mesi e mesi 
non sale le scale di Pa
lazzo Paolo V) svolge un' 
attività di ordinaria am
ministrazione assoluta
mente carente e cliente
lare e, quasi sempre, u-
surpando i poteri del Con
siglio comunale. E. intan
to — prosegue la lettera 
— i problemi della città. 
dai piccoli ai grandi, ven
gono accantonati e nessu
na risposta viene abboz
zata alle domande crescen
ti che provengono dai cit
tadini. 

Dai servizi sociali inesi
stenti al problema dell* 
acqua (che sempre di me
no scorre -dai rubinetti, 
in particolare dei cittadi
ni della parte alta di Be
nevento): dai problemi 
del trasporto e dell'igiene 

1 pubblica a quelli della ca
sa (non è stato convo-

, cato il Consiglio comuna
le come richiesto dal grup
po del PCI per discutere 

la ripartizione dei fondi 
della legge 457 — piano 
decennale casa proposta 
dalla giunta regionale); 
dai problemi dell'urbani
stica a quelli dello svi
luppo sociale e produtti
vo di Beneevnto, al fine 
di rispondere In modo po
sitivo e responsabile alla 
richiesta di lavoro che 
sempre più pressante pro
viene dalle masse giova
nili ». 

« Siamo, come si vede — 
si legge ancora nella let
tera del gruppo PCI — di 
fronte ad una stasi com
pleta, ad un disimpegno 
irresponsabile, ad una fu
ga della giunta e della 
maggioranza di fronte a 
questioni vitali. 

Le notizie delle sue di
missioni e di un rimpa
sto della giunta rimbal
zate sulla stampa citta
dina, date per imminenti 
e poi. si dice, rinviate a 
settembre, sono la più pa
lese dimostrazione che la 
DC, partito di maggioran 
za relativa, e gli altri par
titi della coalizione, gioca
no alla tutela e difesa dei 
propri esclusivi interessi 
sulla pelle della città. 

Il gruppo comunista ri
tiene di doverle ribadire 
in modo drastico e defini
tivo che quanto sta acca
dendo al comune di Be
nevento è assolutamente 
insopportabile e intollera
bile in quanto tutto que
sto si traduce anche in 
sfiducia e discredito ver
so le istituzioni e in un 
distacco maggiore, che 
può divenire incolmabile, 
tra cittadini e governo 
della città. 

E' urgente — si con
clude nella lettera — che 
il Consiglio comunale ven
ga convocato per un am
pio dibattito politico - am
ministrativo allo scopo di 
dare a Benevento un go
verno capace di corri
spondere alla qualità e 
quantità dei problemi che 
oggi si pongono e devono 
essere risolti in una città 
capoluogo. Il gruppo co
munista la invita pertan
to ad un impegno preciso 
in questa direzione ». 

i ". 
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Padrone di un conservificio a Scafati 
aggredisce giovane operaio stagionale 

Il fatto è stato denunciato alla polizia - Il giovane si era presentato al lavoro inviatovi dal col
locamento - Sui problemi legati al lavoro stag ionale nei conservifici una nota del sindacato 

Ancora violenza dei conser
vieri nei confronti di lavora
tori stagionali. Ieri mattina 
a Scafati il padrone del con
servificio Chiavazzo e alcuni 
dei suoi mazzieri hanno pic
chiato un giovane studente-
operaio. Salvatore Fortunato, 
che si era presentato al la
voro essendovi stato avviato. 
caso eccezionale, dal locale 
collocamento. 

Sembra che il padrone non 
fosse disposto ad assumere 
il giovane e gli avesse rispo
sto che, avendone bisogno, lo 
avrebbe fatto chiamare. Alle 
insistenze del giovane, non 
ha aggiunto altro e lo ha ag
gredito. Il grave episod'o è 
stato denunciato al commis
sariato di PS. 

A proposito della grave si
tuazione che ogni anno si de
termina quando si apre la 
campagna per il pomodoro. 
pubblichiamo una nota del 
sindacato regionale alimenta
risti: 

«Il bisogno di lavoro delle 
popolazioni campane emerge 

con tutte le sue tensioni so
ciali non solo con i cortei e 
le lotte dei disoccupati, ma 
esplode anche nel campo del 
lavoro precario e stagionale. 
Emblematico in questo senso 
è ciò che sta accadendo per 
gli avviamenti al lavoro nei 
settore conserviero per la 
campagna del pomodoro. 

Sono pochi mesi lavoro. 
massimo 3, che accendono 
ogni anno le speranze di mi
gliaia di lavoratori e lavora
trici disoccupati Quest'an
no. più degli altri anni, stia
mo assistendo ad una grossa 
mobilità territoriale della for
za lavoro nel settore: da Na
poli, da Torre Annunziata, da 
Castellammare di Stabia. da 
Lettere, da Gragnano, da Pi-
monte. ecc. decine di migliaia 
di lavoratori e di lavoratrici 
si spostano ogni mattina per 
andare a lavorare nelle fab
briche conserviere dell'Agro 
nocerino Sarnese e di S. An
tonio Abate. 

Se 1 fatti sono questi co
me mai accadono episodi co
me quello di Salerno (ripor
tati dalla stampa) che ha vi
sto il collocamento occupato 
da centinaia di lavoratrici 
stagionali? Tra l'altro l'oc
cupazione dell'ufficio di collo
camento .di Salerno non è 1' 
unico episodio di questo tipo: 
esso si aggiunge al presidio, 
durato più di una settimana, 
effettuato dal sindacato e dai 
lavoratori conservieri al col
locamento di S. Antonio Aba
te, all'occupazione degli uffi
ci di collocamento di Siano, 
Bracigliano, Scafati, Pagani, 
Nocera per citarne solo al
cuni. 

La risposta va cercata nel 
ruolo negativo del ministero 
del Lavoro e del governo ri
spetto all'esigenza di una ri
forma globale del collocamen
to e nel ruolo arretrato svol
to dal padronato conserviero 
che si serve del caporalato 
e non rispetta le leggi 

Questi due soggetti sono i 
responsabili veri di ciò che 

sta accadendo a Salerno e 
presso gli altri uffici di col
locamento della regione. La 
PILLA regionale molto pri
ma che iniziasse la campagna 
stagionale delle pesche e del 
pomodoro, ha voluto incon
trare l'Ufficio Regionale del 
Lavoro per pretendere che a 
partire da quest'anno ci fosse 
un coordinamento regionale 
per i problemi del mercato 
del lavoro del settore conser
viero e che in alcuni com
presoli. Agro Nocerino-Sarne-
se S. Antonio Abate, venisse
ro potenziate le strutture e 
gli uffici di collocamento. 

Nell'ambito di questo coor
dinamento regionale il sinda
cato propose che venissero 
stilate liste di prenotazione 
di lavoratori stagionali pres
so gli uffici di collocamento 
dei comuni tributari di mano-
d'opera dalle quali si dove
va attingere forza-lavoro. 

Inoltre il sindacato forni al
l'Ufficio Regionale l'elenco 
completo di questi comuni ed 
il numero esatto di lavora

tori stagionali (comune per 
comune) che erano andati a 
lavorare durante la campa
gna stagionale 1978. nelle fab
briche conserviere 

Queste proposte, seppur li
mitate e parziali, in assenza 
di una riforma globale del 
collocamento, furono accetta
te dall'Ufficio Regionale del 
Lavoro, il quale si impegnò 
a mandare a tutti gli uffici 
comunali di collocamento in
teressati una circolare. Que
sta però non è mai arrivata. 

Nei fatti l'Ufficio Regiona
le del Lavoro non ha mante
nuto gli impegni assunti, la
sciando campo libero ai capo
rali mandati dai padroni a 
raccogliere tesserini per non 
rispettare le graduatorie ed 
effettuare richieste nomina
tive. 

Questo metodo di avvia
mento al lavoro che tende a 
discriminare e a dividere i 
lavoratori ha determinato le 
proteste e i presidi degli uf
fici di collocamento a Saler
no e negli altri Comuni». 

Taccuino Estate 

SCHERMI E RIBALTE 

VI SEGNALIAMO 
• L'undicesima giornata del Decameron* > (Maschio 

Angioino) 
< Il laureato» (Corallo) 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CASA DEL POPOLO E. SERENI 

(V i * Vendo. 121 M I M O . N*-
poi! Tel 740.44.81) 
K J O Ì C 

CINE CLUB 
Riposo 

CINETECA ALTRO 
. R DOSO 

EMBASSY (Via t Or Muri , 1» 
Tel. 377 046} 
Romanzo popolare, con U. To-
gnazzi • SA 

MAXIMUM (Via A Gramsci. 19 
Tel 682 114) 
Chiusura estiva 

NO (Via Santa Cattrin* * 
Tel 415 371) -
(Chiusura per ristrutturazione 

dell'attività) 

NUOVO (Via Montecahrario. 18 
Tel. 412 410) 
Riooso ' 

RITZ (Via Pastina. 55 Teleto
no 218.510) 
(Chiusura estiva) 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. 5 
. Vomere) 

Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
AUCUSTEO (Piana Ove* «**•> 

sta Tel 415.361) 
Chiusura estiva 

ABAOIR (Vis PakjMW) C U * * * ) 
Tel. 377.057) . 
Chiusura estiva 

ALCYONE (Vai tomo—co. 3 • 
TeL 418.680) 
Chiusura estiva 

ACACIA (TOL 370.671) 
Chiusura estiva 

AMBASCIATORI (Via Crtso), 23 -
Te*. «63.116) 
Chiusura estiva 

ARISTON (Te*. 377.352) 
All'ottimo secondo, con P. Fon
da - A 

ARLECCHINO (Tot 416.731) 
Chiusura estiva 

EXCELSIOR ( V i * Milano - Tato 
fono 266.47») 
Chiusura «stiva ' 

CORSO (Corso Meridional* - Te
lefono 339.611) 
Romanie popolare, con U. To-
gnazzi • SA 

EMPIRE (Via *-. CtortfMi) 
Crt"i*ii"» «*'iv» 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tot. 416 134) 
Chiutuia estiva 

FIAMMA (Via C Pernio, 46 • 
Telatone 416.966) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Vto Filangieri, 4 • 
Tot. 417.437) -
Chiusura estiva 

FIORENTINI (Vie « . Bracco, • • 
Te*. 310.463) 
Chiusura estiva 

METROPOLITAN (Via CMate -
Te*. 416.666) 
I l ajastìzier* della notte, con 
C Bronson - DR 

ROXT (Te*. 343.149) 
Chiusura estiva 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Vii. A m a l i • T i m o 
ne 619.923) 
Dalla Cine con furor*, con B. 
Lee - A ( V M 14) 

ADRIANO (Te*. 313.005) 
Chiusura estiva 

ALLE GINESTRE (Plana So* VT-
tato - TeL 616.363) 
Vamnir, di G. R omero - DR 

AMERICA (Via Tito Anvriini, 2 -
Te*. 246.982) 
Chiusura estiva 

ARCOBALENO (Via C Careltl, 1 • 
Tel. 377.563) 
L'ottima 'isola «VI piacere, con 
O. Pascal - S ( V M 18) 

ARCO ( V i * Alessandro Poerro, 4 
TeL 224.764) 
Pornodelirio 

AVION (Via»* «e*n Aitien—ll • 
T*L 74.19.264) 
Chiusura «stiva 

CORALLO 
(Tel. 444 800) 
I l laureato, con A Btncroft • S 

BERNINI (Via Beraial. 113 • Te
letono 377.109) 
Chiusura estiva 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 3 7 7 3 2 7 ) 
Chiusura estiva 

EDEN (Via G. lenitile» - Tele
fono 322.774) 
Alessia mi mlcano sotto la peli* 

EUROPA (Via Natola Rocco. 4» -
Chiusura estiva 

GLORIA « A » (V. Ai «apula, 250 
TeL 2 9 1 3 0 9 ) 
Spaziato», con K. Douglas - DR 

GLORIA • 6 • 
Chiusura estiva 

MIGNON (Via Armenia Dina • 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 
Chiusura estiva 

TITANUS - Corso Novara, 37 - Te-
Mono 266.122) 
Chiusura «stiva , 

PLAZA (Vie Kerfcoker, 2 • Teat
rone 3 7 0 3 1 9 ) 
Chiusura estiva 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Vie Moli ni ci, 69 

TeL 666.266) 
' Chiusura estiva 

AZALEA (Vie Camma. 23 • To 
Ialina 619.266) 
Un dollaro d'onora, cor. J. Way 
n« • A 

BELLINI ( V i * Conta di Rovo, 16 
TeL 341.222) 
Chiusura «stiva 

DOPOLAVORO PT (Tel. 3 2 1 3 3 9 > 
Ch'usura estiva 

ITALNAPOLI (TeL 666.444) 
(16 30. 18. 19.30) 
La Pantera Resa «fida Cispe! 
tore Clono***, con P. SeUers 
SA 

MODERNISSIMO - Tel. 310.062 
Piovimi* aìote-!*» 

PIERROT (Vie A.C D* Moia, 56 
TeL 756.78.02) 
ChisuM estiva 

POSILLI«0 ( V i * Posillipo • Tele
fono 769.47.41) 
Chiusura estiva 

QUADRIFOGLIO (Viale Cavalleo-
«ori • Ta*. 6 1 6 3 2 5 ) 
Chiusura estiva 

VITTORIA (Via Pisciceli!, 16) -
TeL 3 7 7 3 3 7 ) 
Chiusura estiva -

ÒDEON (Piana Pfediorotta. 12 -
TeL 6 6 7 3 6 0 ) 
Chiusura est.va 

SANTA LUCIA (Via 5. Loti*, 69 
TeL 415.572) 
Chiusura estiva 

PBt LA PUBBLICITÀ' 
Sa 

l'Unità 
Rivolgersi alla 

SPI 
NAPOLI Vìa S Bratta 68 
. Tel. 324691-3136SV313790 

La mostra a Villa Pigliateli. 

Misteri e fascino 
dell'arte azteca 

Il caldo è torrido In que
sti giorni a Napoli, ma il 
flusso dei visitatori della mo
stra sull'arte azteca a Villa 
Pignatelli è incessante. Ciò 
dimostra il grado di sensibi
lità dei nostri concittadini — 
soprattutto i giovani e il lo
ro spiccato desiderio di cono
scenza. 

E certo, quesa mostra, 
comprendente oltre cinquan
ta sculture e numerose foto
grafie si presta più di ogni 
altra alla formulazione di ipo
tesi e a molteplici congettu
re circa la « visione del mon
do » di un popolo dalle origi
ni misteriose e caratterizzato 
da una rigidissima organizza
zione sociale. 

Chi erano gli Aztechi? Da 
dove veniano? Sulle loro pri
gioni sappiamo poco, anche 
perchè all'epoca della conqui
sta spagnola, la loro scrittu
ra cominciava appena ad ab
bandonare l'ideogramma e ad 
entrare nello stadio fonetico, 
per cui veri e proprie docu
menti storici non esistevano. 
Né si è in grado di stabili
re quanto la censura religio
sa cristiana, che fu drasti
ca. abbia conservato per 1 
posteri. 

Con esattezza si è potuto 
però accertare che dopo mol
ti secoli di peregrinazioni (11 
secolo per gli Aztechi era di 
52 anni) provenienti dalla re
gione di Aztlan (donde il lo
ro nome) dopo aver attra
versato il Colorado, nel XII 
secolo D.C. si insediarono, in
sieme alla tribù dei Nahua 
nella Valle del Messico, fon

dando la capitale di Tenoch-
titlan (l'attuale Città del Mes
sico). e che furono gli ere
di di culture precedentemen
te stratificatesi su quel ter
ritorio, e cioè la cultura 
nahua. tolteca e olmjca, que
st'ultima direttamente in
fluenzata dalla confinante ci
viltà dei Maja. 

Una riproduzione fotografi
ca dei più importanti monu
menti delle tre rispettive cul
ture testimonia la grandezza 
di queste civiltà le cui ve
stigia ci sono pervenute solo 
a frammenti, dopo la vio
lenta e implacabile distruzio
ne operata nel 1521 dal con
quistatore Ferdinando Cortez. 
al quale l'ultimo re degli Az
techi, Montezuma II, aveva 
affidato la sua terra. 
• Un oracolo gli aveva pre
detto che una nuova stirpe di 
guerrieri sarebbe giunta dal 
mare, ed egli si sottomise al 
destino. 

Il concetto della predesti
nazione era fortemente radi
cato nel popolo azteco: un'ob
bedienza cieca e illimitata al
le varie divinità, soprattutto 
quelle agrarie, cosmiche e fu
nerarie. raffigurate In ma
niera truce e terrificante, ma 
molto spesso grottesca, ge
neralmente in basalto lavora
to con l'ossidiana e la selce, 
denotano Io stato di assolu
ta soggezione del popolo a un 
potere teocratico,- che dovet
te essere fra i più crudeli, 
se per placare gli dei, non 
si esitava a compiere sacri
fici umani. 

Il reperimento delle vitti

me era una delle attività più 
laboriose per gli Aztechi, tan
to1 che durante le «guerre 
fiorite » una specie dei nostri 
tornei medioevali, si cattu
ravano 1 nemici al solo scopo 
di Immolarli. Ma a giudica
re dagli innumerevoli idoli del 
mais, non è da escludere che 
le vittime fossero anche i 
contadini, stimolati a produr
re sempre di più per. mante
nere la casta dei nobili e dei 
sacerdoti con i prodotti della 
terra. 

Il coltello di selce esposto 
alla mostra, serviva ad apri
re il petto della vittima alla 
quale veniva strappato il cuo
re ancora palpitante e col 
sangue si bagnavano le lab
bra di pietra degli dei. Gli 
storici, forse esagerando, par
lavano di ecatombe di vitti
me umane: decine di migliaia 
di uomini sacrificati, ma è 
certo che a Tenochtltlan, al
l'epoca dei conquistatori esi
stevano duemila templi deco
rati con teschi umani. 

Le fotografie mostrano 
quanto l'architettura fosse 
progredita nell'arte Azteca. e 
nonostante le distruzioni dei 
conquistatori i templi furo
no cosi saldi da sfidare i se
coli. La piramide del-Sole a 
Teotihuan è un esempio non 
solo della grandiosità dello 
stile, ma anche dell'abilità 

tecnica grazie alla quale fu 
possibile creare l'Illusione di 
un'altezza e di uno spazio in
finiti. 
• La raffigurazione degli ani

mali (bellissime sono le scul
ture del serpente ravvolto su 
se stesso e quella del cane e 
della pulce marina) sembra 
più accurata di quella degli 
uomini e ciò forse si giustifi
ca col fatto che la scultura 
tendeva a mantenere i carat
teri arcaici imposti da un ca
none tradizionale nell'Icono
grafia specialmente religiosa. 

Ma ciò che colpisce è il sen
so geometrico e la simmetri
ca rigidità delle forme cui 
corrispondeva la rigidità del
l'assetto sociale, e la forma 
inalterata di alcuni utensili 
e particolari del costume, co
me il poncho col quale si ve
stivano le donne. 

Questa importante manife
stazione. organizzata dal Mi
nistero del Beni Culturali e 
Ambientali e dall'istituto di 
Antropologia e Storia del Mes
sico. si inserisce nel quadro 
degli scambi culturali fra Ita
lia e Messico e rappresen
ta un'occasione unica per la 
conoscenza di una civiltà tan
to affascinante e complessa. 

Maria Roccasalva 

Per chi resta in città... 
Il Gruppo della Rocca 
replica 
fino a domani 

Il Gruppo della Rocca re
plica fino a sabato 11 suo 
spettacolo « L'XI Giornata 
del Decamerone» che dal 1 
agosto ottiene grande succes
so nel cortile - del Maschio 
Angioino. Il testo è scritto 
da Fabio Doplicher che ri
legge in chiave moderna 
Boccaccio. La regia è di Ro
berto Guicciardini. Le musi
che sono di Nicola Piovani. 
Le scene e 1 costumi di Lo
renzo Ghiglia. 
- In occasione della rappre
sentazione di Fiesole l'Unità 
scrisse su questo spettacolo: 
« Boccaccio non ha qui la 
funzione di classico "rivisi
tato" ma, con maggiore ori
ginalità, è lo spunto per una 
ambiziosa analisi culturale. 
Condensata in un'ipotetica 
giornata è un'evoluzione di 
costumi durata secoli, un 
processo di cui il narratore 
vide e intuì gli albori. La 
brigata sfuggita alla - peste 
nella ridente villa fiesolana 
dovrà, nell'ultima, aggiunta 
giornata, mentre già si ap
presta a lasciare il bel sito, 
fare 1 conti con la realtà 
nuova e complessa che chie

de udienza e impone la pro
pria presenza. 

Il loro mondo è composito 
e non esprime progetti uni
tari: Ruba tei e sua moglie 
vengono dalle Fiandre, dove 
hanno partecipato alla ditta
tura popolare di Gand, por
tando con sé Lucia; Marca-
brun è un eretico che me
scola spiritualismo e negro
manzia; Carbone, deluso in 
amore, va per il mondo a 
cantare la sua storia». 

L'intenzione dell'autore 
non è quindi quella dì visi
tare 1 classici « che una igno
rante retorica vorrebbe con
gelare in una 6orta di cripta 
dei cappuccini, come simu
lacri di un impero scompar
so» 

« La "continuazione" della 
storia del Boccaccio non- può 
essere che un confronto, una 
storia diversa, "un'invenzio
ne". Ecco perché amo come 
titolo "L'XI Giornata del De
camerone" — conclude l'au
tore dei testo —. Il successo 
che la rappresentazione tea
trale raggiunge ogni sera da 
mercoledì induce a credere 
che "l'invenzione" sia riu
scita ». 

Stasera vado a... 
E domani... 

A NAPOLI 
Al Maschio Angioino ore 21: « L'XI giornata del De

camerone » presentata da « Il Gruppo della Rocca ». 
A S.M. La Nova ore 21: Balletto « Italia » diretto da 

B. Fusco. 
A Piazzetta Nazareth - Camaldoli ore 21: Teatro dei 

Resti « Boom ». 
NELLA REGIONE 

LAURO — CSAP (Centro sperimentale arte popolare) 
Massarese in « La baracca dei saltimbanchi ». 

CASTELLAMMARE — Cooperativa CDC (Centro dan
ze classiche » in « 'Nfitrione » dì Antonio Casagrande 
da Plauto. 

RAVELLO — CAT (Centro artistico teatrale) di Ca
stellammare in « Salvatore Di Giacomo ». 

S. ANDREA DI CONZA — Giorgio Gaslini. 
TORELLA — Nacchere Rosse. 
AVELLINO — VI Festival canoro dei bambini. 

E DOMANI.. . 
A N A P O L I 

Al Maschio Angioino ore 21: «L'XI giornata del De
camerone » presentata da « Il Gruppo della Rocca ». 
A S. Maria La Nova ore 21: Coop. Franco Parenti 

in « Là doppia incostanza » di P. C. de Marivaux. 
A via Domenico Fontana ore 21;.Teatro dei resti 

« B o o m ». 
N E L L A R E G I O N E 

MONTELLA — CSAP Massarese in « La baracca dei 
saltimbanchi ». 

AVELLINO — Tony Cosenza e Otello Profazio. 
MINORI — Centro teatrale della città di Napoli: 

« Pronto 6 e 22 ». 
PAESTUM — Serata di danza classica con Liliana 

Cosi e Marinel Stefanescu. 
CAVA DEI TIRRENI — Trade Mark Teatro in «Pul

cinella, il professore e i sacchi ». 

Per chi va nelle isole... 
Col vaporetto 
a f ADDI 7'' 7 ' 3 ° ; 9 : ^ ó ; H.05; 12,10; (festivo) 133; 15,30; 

» KfHIA 6 ^ ° : (feriale); 8,35; 8,55; 9,10. 9.35; (festivo) 11.05; 
Q M l l l l A ^ 2 0 ; 13; 13,45; 14,15; 16,10; 17; 17,30; 19,05; 19,30; 

20,15. 

3 fASAMIfflfllA 6 ' 5 0 feriale con scalo a Procida); 7.05; 
d UUAnil lIVU* (festivo); 7.50; 10,25; 14,25; 16,40; 18,40 

3 PROCIDA 6,50 (feriale); 9,20; 14; 20,25. 

da POZZUOLI per Proci da: 17,55. 

da POZZUOLI P * P"***1-1^"* wo; 133; 163; 19,40; 

da POZZUOLI per Casamicciola 7.20; 11,10 (vìa Procida). 

da POZZUOLI ***Ischia 6'10=6-50' w; W' 9-5°J 10^°; "; 
un rvLLVvu 12^. 13^Q. 1 5 , 5 ; 16 10. 1 6 ^„ . 18>10; 1 9 ; j ^ . 

(L.N. Lauro); 5 3 ; 1 0 3 ; 14^0; 18,30; 21,20; 
(festivo); (Adria III, Salvatore Marino). 

... e per chi torna 
Col vaporetto 
da CAPRI 7,15; 9.05; 10; 11.10; 14.50; 16; 17; 18,25; 19. 

da ISCHIA 4'15 < f e r i a 'e): 6.10; 7; 7,20; 8.15; 10.20; 11; 13,05; 
u à ULIIIB l420; 14,45; 16,35; 17; 17,25; 18,25; 18.50; 19.5C 

(festivo). 

da CASAMICCIOLA 6,50; 9; 9.15; 13.30: 1535; 1735. 

da PROCIDA F f r „ p ^ u o 1 1 17 Caremar; 3,10; 8,25; 13.10; va rnwiVR 1 7 1 0 ; ^ ^ ( f e s t i v o ) . ( A d r i a m gtfaùm 
Marino). 

... o con l'aliscafo ... o con l'aliscafo 
a TADDI d a I m o l ° Beverello con la Caremar alle 8,30; 10,50; u » n u 14^0; 15. 1715; 1910 

da MFPGFILINA con ta ^^ a , ,e ore 7'10: '-50: * w-uà nucuiLtinn lft20. ia50; 11^0. j ^ . 13;20. M^0. 15. 
15,50; 16.30; 17,10; 17,50; 18̂ 20; 18^0, 19,30 
(si effettua fino al 25 agosto). 

a KfHIA dal molo Beverello con la Caremar alle ore 8; 
IJU1IA 1 0 4 ( ) ; 1 6 5 o ; 18^0; o con l'Alilauro da Mergelima 

alle ore 7,10; 7,50; 9; 10.10; 11,10; 12,20; 13,20; 
14,20; 15,20; 16,30; 17,20; 18,10; 19; 19,40; 20; 20,20. 

da Mergellina con r AHlauro alle 8,40; 
11,20; 13; 17,50; 19,30. a CASAMICCIOLA 

a FORIO con l'Alilauro da Mergellina alle ore 13; 19.30. 

d i CAPRI °?P » a r ^ ° a l m o l ° Beverello con la Caremar " " - R I a l l e 7 . 9 3 0 ; , 3 4 5 . 1 6 , - . l g 1 5 ; c c o a n i v o M e r 

gelhna con la SNAV alle ore 8: 8.55; 935; 10,30; 
11.25; 12^5; 13,30; 14; 15,10; 15,50; 16,40; 17,25; 
18,05; 19,15; 19.40; 2 0 3 . 

Òa ISCHIA £°!ì l a „ 9 * r e m a r fino a l n*6*0 Beverello alle 7.15; 

gellina alle 7; 8; 9; 10; 11,10; 12^0; 13.20; 14,20; 
15.20; 1 6 3 ; 1 7 3 ; 18,10; 19; 20. 

da CASAMICCIOLA . ? n o a MergeUlna con l'Alilauro alle wa IMVMJ Hi l lVLM 7 5 0 . g ^ , . l i l 0 . 1 W 0 . 1 M 0 

dà FORIO fi"2» a M e r 8 e l l i n a c o n l'Alilauro alle 7 3 ; 15,10; 

da PROCIDA £2? aJ m o l ° Bev*rello « » la Caremar alle w« r * v i i i / M fi^j. 9 . M 1 0 . 1 6 1 0 . 1 6 ^ 0 . 1 W 5 > a DDAfilìA con la Caremar dal molo Beverello alle 7,45; m i / u v a j 0 ; ,^10. 17^o. 1905 

NJ3. — I prezzi dei vaporetti e degli aliscafi dal molo di 
Ischia e Casamicciola 1800 (corsa semplice); per Procida 
e Ischia e 450 lire per Procida. Aliscafi CAREMAR: per Ischia 
da oggi 1450 lire per Ischia e Capri; 850 lire per Procida. 

Per acquistare i biglietti CAREMAR. è indispensabile pre : 
minuti prima della partenza di ogni corsa. Da oggi i prezzi 
ficati: per Capri e Ischia lire 2.000 (corsa semplice) e lire 
prezzi: 2.000 lire (andata e ritomo) e 1.100 (corsa semplice). 

Per gli aliscafi privati (ALILAURO) 1 prezzi per Capri, Ischia e Casamiccoìla sono di 4.000 lire (corsa semnUrAi • 
per Sorrento 2.500 lire (corsa semplice). * a s e m P " c e ) « 

Beverello sono i seguenti: CAREMAR: vaporetti per Capri 
InOO. Residenti e pendolari pagano da oggi 650 lire per Capri 
e Capri 3600; per Procida 3000. Pendolari e residenti pagano 

s sentarsi al botteghino del molo Beverello da un'ora e auaranta 
dei vaporetti dei privati (LAURO e LJ¥. GOLFO) sono modi-

3.500 (andata e ritorno). Per i residenti I privati hanno questi 


